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PATTf DI ASSOCIAZIONE 

^ A4ot» ftii' Umcìo,, del Gioraalo . , L« 16 
t) • toiciiio .^~m . ,' « s o 

Pn tutta iî fia'franco di posta •• * • . n 22 
l?«rl*Siterò le speso di posta in più. 
t, pagamenti Jibsticipali sìiieoiitcggiono per trimestre. 

ì-ù Pa^on fill'Ufa d»AmSstr!iiÌM(̂  lleitìlora^^ Vìa dei Servi, N. 106. 
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IV. 
Nonj|olr^i.desistere,,dalli,,narrazione 

di;,quel.cqmbaUÌ3:]eDto infortunato senza 
'fare uDà '̂̂ pIcialeitìeiiMoue dei cSî àggiO 
diioslî àVo dalla nostre trippe, a qua-
lan^ue arma appan|n6|S|i:^t'esempio, 
affretti a 010 ci a dirlo, veniva in buona 
parte ancUe,,dai Capi, e lÈItstliàl'ta^ 
compresa di siòi-ó' orgoglio t ì lo rMIe 
fa noto, come tutti, dal genisrAle a.i-1 
l'nitimo gregario, gareggiarona'a cht 
meDO,risp^rmi£p.la.propria persoaa. 
Ma voolsi diró^'tìon'cèrto per minSiv 
riverenza, ma bsnsì pertardentissìmo 
desiderio che tutto meglio co|trilbaìs% 
al buon esUj.4elle,nostre,.imprese, al-
4£^4ev'(,s5ar:04il-coraggio del gregario, 
éxQ'quello dichf tìrUa respoDsaiii '̂ 
lità di comando. Ballo veramonte un 

^ ' _ ' . . . I l - . " - ^Ì7^- J ^ LV"I 

condottiero di;..|s,3r,oitì, chs nel mo-
mento dacìsim.^tìlla',lolla, qaando^la: 
incertezza dello sortì iQduérper'IvT^ 
vónfura la Irépfd'azibne nella sue flleM 
primo si slancia slrjngeDdo il vessillo, 
6 ̂ neiy.^i;ama.la,,patria mi segua,» 
BàlioJìònà^^arta al pont^itìiLodi'fal; 
Arcole, beHissimi a vedare altri eroi 
aei*tem:pi'antìcfiì e moderfli^reseni|)io 
del cuî  i)erdoa|le^ sagrìfiizio decide della 
^®tóJÌ',^rmata fi^ del paese. M̂  
le circostarjze non sono le stesse, qtìàiidt 
è più d'uopo dirigeS che sagrificarsì, 
quando" un po' di senno vinco in so-
stanza le migliorìprov^^divaiore, è in, 
questo câ o,,>che un generaleJsiS mostra 
veramente all'altezza delia sua missione. 
Il coràggio 'di''ua^jilmaQdamf di corpo 
cdtò|rénct(f anclie jaello,^ anzi princi-

; palmente qaollo^irprendere sopra di, 
8è la respqnsafcfiià, deir iniziativa, e di 
gettare con Jdlice colpo d'occhio Tunità 
tattica da ìur 'cònfiliittìv punto de-: 
cìsivo/Per non citare più lontani esempj,,̂  
si 0 vino ÌQ quel giorâ p qualCVeC 
fHto delia, mossa dî ^Pianell ; senza là 
avvedutezza;e/Ìaf:coH||itìsà nsoli®ri 
*̂ t̂ *̂ ^ gfrìla fè; iidìlstro delio corpa 
sarebbe italo più completo. Diciamolo 
cbiaramente,, tanto :piìi che,Ja,,nostra, 
censuia incjuda anche un'ammirazione 
per,colprr#tùi è dìreitàrMai giu­
gno senjbfcì cìie, per alcuni uffiziali 
generali e suptìriqj-î  s^Qorresse,,9niC|-Ì 
Hienltì la ̂ p^l^stra3td valore e del sai 
gnfi/jìo, e noa quella insieme dell'arte 
di combalterte. Non e quindi meranjlia 
^^^ ,̂''̂ ^0 trascurate le regole, più ele-
«le&iari della prudenza, tanto che ì'inis: 
mico ha potuto più faciimeiitè vinCérl 
«u avversario, che quasi pareva cer­
casse soltanto di farsi uccidere. Ecco 
le parole che, nel memoriale, hanno 
relazione al fatto di^^hl cibxù^iàmo.^^ 
«Era in- àlculii tanta la sman'a di far 
«lusso del proprio valore,.che quasi si 
^attribuiva ad una causa ben diversa 
^ li preipradi taluni uffiziali già esperti 
« e di animo provato, di suggerii-o quelle' 
« previdenze, senza cui novanlanove volte 
*^̂ ,̂f®lo ayvfene la stoi-iella dei piff̂ n 

• I 

tt fizialo che, poco dopo il mezzogiorno,;' 
lUroyandosi,sopra ua,,.^Uii^, e spìa-
'•(cnando un cannocchiale nella,direzione 

" - . ' ^ " • ' •• " ' " i^ I ' 

idra dì Mantova, tìra di Verona, ósr̂  
d servava una'coìonna nemica che, cér-, 

.a lamento uscita da quelle fortezze, mi-' 
A raya a.TinforziAî  4a,,proni:ia, li^ 
a forse con uaoviaìento girante, a spun ,̂ 
a tare la nòstra dastrai», 
:̂v Difatti ir 2°'rapporto Lamarmora 16 

• ^-^,,yi*^ r i . /L_-

dic9..chiaranieuie:Iff^Sulle ore pomeri-
^.diane uni!corpo,nemico si.avan»iva 
¥1Ìoh'movimento atlorniante, ècCfòce:» 
WÌQ memorie: a L'uffiziale'si'àffrett:5,'t 
e: com' era di suo dovere, a comuni-;-
jlicare'le ;.proprie,,jsserv^^^^ , a chî  
f potea provvedervi. Qaal n',è stalo, 
a l'effetto?'La previdònì:à''fu^ttsi"M 
« patata una visione di spirito malfermo; 
% e., quantunque t'uffizìala ipsislesso,' 
«che la direzione dei raggi .solari,ri::|,̂  
«flessi dalle armi rendévàrio sospetta 
fila provenienza di quella colonna, e 
«saggerisse Topportunità di uoa rico-̂  

Ji gniziQjQe,,pur niilla!,̂ i,̂ fatto .̂; si lasciò, 
'f avanzare'là 'colonna^ nemica, senza 

- • ^ 

To 

;v-^i-^-.^^^^^.^^ 

^ .;.;"^v'=^>v: 

e oracolo, e 'probabilmente fu qu^ 
a. che sùiia sera determiiiò la partita. »' 

I particolari della ritirata,.son noti, 
come,.è,noto che piij.tardi anche VìJ;̂ , 
lafranca si è dovuta abbandonare,'e' 
che il moviménto rètrófraliò fa operato 
sa G'oito e su Yaleggio. Noi per altro, 
non esitiamo ad asserire ch6i,i| campo,, 
della battaglia 'si' poteva tenere'snche ' 

'in seguito allàx^^hìesla del.iCommis-
làrio del jrminiirp. GadJaSJtf̂ ^p^ 
principalmente col òclto n l̂la còno del 
pa!,azzo dell'Ospedale di S. Spìnto al 
^prinoipio ,̂. dglj|^x& I^OUM mMr^ 
merosissimo, eSii militi i'>:èrano animati 
d'ottimo spifitb;%[Pare che'1^'pàlmola 
d'ordine d'usar prtlenza sìa stata dap-

ascoltataièperchò di:.,pessun 
disordine si ha nplizia fino,all',graJn. 
cui vi scrivòj'ie solo si và'sussurahdó.^ 
che la dìmostrazicife papalina sia dif-:.; 
ferita ad altro giorno affiacEiè possa 
,|yer,,,J|iogo per ^^rpresaÌlói;j(ioa,Ji 
^̂ credo àffattà7iantò|più che la sorpresa 
è Imiidssibile, non'' essendo buoni a 
nulla''-i> pochi domiciliati in Roma della 
trazione della .vecchia polizia, ;se,:non; 
giunge loro:ivilSr]hforzCi'''clet'prezzolati 
dalla campagna, i quali al loro arrivo 
sàréthero tosto, come questa volta, 
arrestati. 

Vuol essere îiotatb; colla più grande, 
cotnpiacenza latteggiamento patriottico 
della popolazione; non solo'la guardia 
nazionale sì distineiie,. ma.anche quei 
cittadini che, non^lapparlengono fanno 
a gara per dimostrare la loro avvér-

^••^--, ì4pjo 
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ne troppo rlsovv&ta e iiara, e dl.sspel-
Uso ctis h moattigQ!!'. si avviuinl ti Itiij, 
D5R la sua oredonzfi nel diritto divinp. 
ailoiitana dsi lui cguì respoDaabiliià, ed 
Ogni voUeità d'hitrighi." 

La posiziono doi urluiilpi d'Odóins è 
muìts di^fìi'sa, m» la preoauzianl, a coi 
essi studiatacnQntQ infirai-ina U loco aoa-
.dotti!, ed il loro porsiaiente rifiato di 
parteoipsre a qualuaqae intrigo o "inde-
'gaa coaibintisicns, por ilni polìtloì, Iii<nno 
ioattìvato lavo lì rispotto di tutUillpar-
titir.sobbona, possAno,,,aver,,provocato il 
ìsogghigao 4iqaeUi cho sono .iiiana sorùv 
^oldBi;;dij;ioro, r^efisuno, può presumere 
di sapore ciò,oho4limperatore,ed-i'àttbi 

i J r . . - I 
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il giorno dopo, sMprecchè- si fô sé' 
dato minor péso allo conseguenze pir-

^ | i C - ' j ] ^ j r i 

zĵ li di un piano mal ancepiip,!©;piut­
tosto della mancanza'assoluta' di qna-t 
lunque piànd; 'é * so' specialmente si 
fossero accoltati i su^erimeaU degli 
^?'"*"Ìtóli9^IÌavean? consigliato uà 
\^^ì-Q di fortificazione passaggìera a 
YaleggiO'e in allrjijipuati di-'̂ qtiellà 
linea, ;iù:'*gttisà che sarebb& stato pa-. 
ràlizzato il pericolò sempre grava di 
dare battaglia coiia'correote aìTe sfalle. 
\ .A noita;||o||rgati;ita,,lama^s^ 
i'osercito.lT-oy âvasi già sulla,riva,destra 
del Mincio, e i'diversi tópiòócnpa-
rono generalmente gli accampamenti 
tei giorni prima. I dispersi ben jre|tt),, 
si raccolsero,, e,,,̂ pleiido^^ :1'̂ armata 
poteva,.tentare quanto prima'^uSa'rif 
scossa, tinto più ove si'considerino le 

elei nemico, per le qaàTfin tutta 
la sera del 24, e nel giorno, 25, non 
;.c)t;̂ il6lte^di,fliol8gtar() le nostre'cipera-
zioDi di ritirata: Le avvisaglie di ca.; 
valleria successe in quei gi,o|oi prpya-

f|ono ancora una vplt|iJoÌh5cio'e'^ìà 
intelligenza dei,,DOStri,̂ uffiziallftjavaI:̂  
leggeri, e smentirò^''ìà^'jpitt^àMz^ 
tanto decànlatatlella cavalleria aust?j|ca 
provando che le rjputaziop.j non sì sa 

;,(^^e,.;yepgano, ma sLfab'^afl come 
sfornano. 

e 

siiDtìe ad ogni tentativo di disordine. 
Una bandiera'biaoco-giàlla clie com^ 
parve.ad, una finestra fu da un popor-̂  
lano brucciata col mezzo dì un moc-,. 
coletto' attaccato 'àd''̂  lina " pertica, fra 
le rìsa degli astantì. , 

Al^Watìcano vi fu solenne ricevi-^ 
hL>;:j>;>''™i-:.;!:' 

:ader0ntl stisuo msoohinandc, ma'^lUtirò^ì 
fmde e Giisterioso oómbina2Ìoni che 'gU> 
er atlribuisooBWl; astino un̂  indiofiìiitme 

ìiÌ;òi6^^ai"cnfilffii^^sudditi:::Q'ànWj^ 
credono Cìipao0;';ed'ln:V6ntà un glor̂ :̂ ; 

"ialo'lìl^W^peritò dird^ 
blioa'-atÌonlto^ìrflS'^obo6gU;;à:;'tìn;^ 
bro 'doU'IoterilazioaalQ, e;;;̂ fu''iffl6 dai'̂  
pnntjipaii- istigat^i^i dell'Intìe^diò deltó 

lITailerìeB. QaoéViS^ fa Epp'é'nft lanoìitsi' 
ma passeraiiinopcohi'giorni tuo diveri^; 
torà un articolo di f-ide pai parigini. 
Frattanto nulla varrà a couvmciore oo-
bro ouiegìf'feao rlcohì e p-'-^speri, ma 
Ubo per qiiàltino lìgUmo temi-'uo il euo 
ritorno, cboegli" noa î bbiit tì-jciioi'so U" 

'•'Comune con dau&ro. 
•̂: Biso'ffoa' tntUvla riconcsaero cho la 
•violenza di linguaggio con cui ordina-
' F 

l'iamento si seìriveva epì^rkvh dùll'imrl 
ptiriitoro sia &lq:u.ato m'̂ derî ta in questi 
ulticii tempi, 0 qasutaLiquej a giudicKio 

'dftiìe apparouza, i suoi più cfldi natU-
11*1-.-; * * , ' • • ' .xv.hM:-

giam, non si sentano tanto f^rti da af-
:f;3rmRjf'e. cho k sua stella gi ò di nuovo 
eltìvata suUoriEzcnto politìoo, tutttiviai i 
saoi stosM nomici oomiuolauo ad a^mmet-
tere che ciò tho loro appara un VF.QO 

Bornio dei loro concittadini può divoutaro 
ìia un Avvenire indefluito uoii imposaibile, 
"bs .\duiiqatj \\\ ropubblioii u^-^ix ò aiJdrU-

naentQ di. diplomatici, aristpcratìciro-^^ 
mani dei due: sèssi e?-deputaz(oni striÌ!! 
riiere K cui lina^gf 600 tedSchi; "vf 
fii piirè una visita'''inaspettata, quella 
aèi generale Bertele Yialo e Ài un 
aiutante dì campo del Re inviato.da 
,S.:fti[,,,a,̂ portare aLPapa le congrattìf 
dazioni dei sifò giubilèo. EranoMri carr; 
rozza di corte e;in. alta uniforme. La ^^^^ ,̂ ^^<^ ^^f i'ULigkt . d.yli 

. . . , , , •,,. , ,. È.Uitootii di cwiui'u ohe avr<:bbarù mie-
notizia corsa tosto per la città desto ! u • i * . • 

da tutti, ae non lo si a&:itî tìUa aperta-

dÌ!3iQsfrato dàrfitto ohe|l capi repubbli­
cani furjno Usoi&ii'ln'ciispjrté, ĵ ^ îi.̂ .ug 

Xs olasaa rispétti^bfle'dèrfiòMi^èdì^s In 
Francia non ò rspubbiioSina ; bàita U 
vederli presiedere ad una'piibbhoa àdia-
nanza, e f̂ re il: più sòoipll^é atto di' 
pubbUoa amojìnisVrazioae, per oonbsoero 
ohu deaai non potrebbero SiaT îfiLtioa-
mento essere buoni ropùlìBlfiJà'nl, bisogna 
però oonvenire che deS3Ì ad altra cosa 
non mirano se non ohe a divenire riooKi, 
I contadini non sono certamente repub* 
blioani, coma mm lo è neppure la classa 
aristooratioa. ' 

'iK*;Non rimali goDp adunque ohe i fllosofi, 
;i •demsgoghi*e'la''f3Ccia, La rivoluziono 
.del 4 sattombre fu fàtt» intìeramento 
dagli aY70CÉitî -e dÈgU (jperai di Parigi. 
ÈbmiaaU quqsU ,daUa popt)lwiono^ J a u ^ 
eeBe,,tìhe,,rimane|^ Par ,cK. Qho,|:g!U|d|^ 
I^arigij.per (ir'a;gÌ(-:;'operai' sp:n>:^Jl:,,glà 
eliminstigóvgffiTO^oitlWoJ;! 41̂ ^̂ ^̂  
dito, por òtti ia repabblioa, .ohe essi fon­
darono è'prostrata nel f«ngo'é sarà sao-
céduta da'qualche forma di ge,|eroo.tra 
ilptìrsónalìi'tì' VRBS'ilti.to. 
!; Queste etìnsideraziònTdevono aversi un 
baraolòrbso affatto'péi^'llinembri della 
esitrèfeà'sinistra, della Came'ra.'e spia 
òiàliietiVé 'par eolóro eho furono el»tti 
|^ÌÌf'Fè|p^y60tantÌdiP^^^ 
'̂ &r"dìrittci avrebbero dovuto Sógàìpól'inf; 
'ort?nie'ntb''dato da Pyit, da' Rdòbèfort, 
da Millfère e da sltrì, e seguire" ÌW''Go-
mUEK,'. 

y Cimo toai il Sig. Luigi Blano con la 
sua teorie di SDoiàUsmo, ed il slg, ,To 
Ulu, noKìiiiato dairinternazionalej conti» 
nusmo'ad oocupara.il loro seggio nella 
GiiKiora ora che coloro eh a 11̂  nomina-
romi furono per la maggior parte fuoi-
htU ? Quiii ohuiae di parigini protendono 
oasi di rappresentare? li sig.'Blano, 00 
ben mi rammou'̂ o, era in capo della iista 
lei 43 eletti in febbràio. Come mai avrab» 

4 

fe'l 

^}rr 

-n •^W^-'^i^-U-

i'approyaz.pne di lutti e un sorriso 
generale di compiacenza. Mlvriserbò di 
dirvi quale accogaenza abbiano avuto 
quegli inviati scqmuuicati, S. 

^i»f»^ 
] | ' j . -1 • j - t , . . - ^ v 
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NOTIZIE DI FRàNClA 
. _ ( 

Leggiamo in una corrispondenza del 
Times da Varigl,? S^le seguenti con-, 
sidemipni, sul 'futuro goyet'oo della 
]̂ >ancia : 

Per quanto igiorntUi di Parigi so 
stèbganu il contrario, il BolDtimento olle 
1 giorm della repubblica,, se repubblica 
ptìft' òhiamarsì, siano contai, guadagna 
lentameote, ma sicuro terreno. Essa è 
oondanrjuta, non perohò come esiste at­
tualmente non si^ l?*»!? nulU uttR.repub', 
blioa, ma una dittatura del fllg,.,ThÌeri?; 
npĵ .̂ |ie|'C^ò s]a mlnf̂ cpiata dail'ambi|Ìone 
0 dagU intrighi d^ijonta dì G h | i i M ^ 
e dei pyinoìpl d'Orle^ge, polohò anche i 
loro più implac*bJU nemici , |p,,p«|oiìO 
'̂ ^«^P t̂iy îrare s^^iiessuno''dei-'duo rami 
della M(3*isott de Ì!i:ance ohQ Isilqro^ Qfì?i-
dotta ?tfii,8(!;^nveni9nte alla lo-ro digni|)i 
come p}:Ino'ipì'b'àl loro carattera come 
geRtikctmìnii. 

aieute, ch'j &Ŝ IÌL è all'agouù, noi Ĵ ÌIÌUIU 

indotti a Geruaro quale aia, u mytivj, par 
oui^quesu fur<iia di governo liun può.jjitì 
durerà lungo teiapj in Francia. 

La ri3p,{,iat& ò eoa sompUo6,,che. non 
„,|yr.ebi)a, ,49.Vi*.to ••• e ŝ̂ ra..., dimeutiùata'' dì 
coloro,. oÌi?.l;pI4 ^^itacubstì^prociamusono 

.la RopufcblicA,.4al.,.biltìotìe''d,oU.'Ht>vtìi-dè.'! 
Ville. In ^rancia nòtì vì'•'sonÒ*rep îì)bìf-

*tìRni;•'"0òcet!;b'•forsàiìil; aigudr̂ EoQ^̂ ^ Q-iV. 
rardìn il quale iòaivenTò poche saliimane 
rfa.viVii saao in Frmoia dei comu!iÌati,'àei 
sccialiati, dei rivoluzionari, positlvistt e 
deniagogUl, e toorinl d'ogni genero — 
Uomini anche di cplaìoni repubb!i>jane, 
ma nessuno avente una tempra rispnb-
felia^na, ,Ip_p,pn ho mal oonossiuto un 

serì^i$piU^,,il5wdtìl^4l...tete^^"^^ repub-
bJlpine.^.Nè: h9,Rfai oqnoaoiî to uno ohe 
if^yitato ad ,?t})̂ tìOKKare la Costituaione, 
^e''desidHer6bb|,|g8||,,f^5t^|i|A,jQr il 
suo paese abbia mai cpn^ifj^rato i det­
tagli, ed anche rlQpnogo]ttto''Ì̂ clif̂ 3,ttl d4, 
sistemSj qpBÌ.ffimìgliafci agli aijierÌQaaìf^ 

he potuto sparare di essere eletto in 
msL'do? 

Roma, 16 giugno 
„.,.,, ^ . ; •---,^ '. i^-'.wrr ^^ ^"^^^'^ nazionale h accorsa nu^J^ irWite:;:ai.Ghambora, ìnv^pc-̂ .̂pì̂ t 
•̂ ueiia montagna. Mi ricordo di un of- merossima all'appello del Sindaco eltoiito acouMdrmantenere un'attltudi 

E così'diesai dì Tirard, di Lsuglois, 
di Sahooìcher, e dì alU'i, eleUl tatti dal 
suffragio uuiverót.>le delU repubblicana 
Parigi, olle uoa sir&bbsro avuto la più 
luiittni probabilità di ersero rieletti dalla 

.repubbli'uj.aa Ptìrigi tre mesi dopò. Il 
si'^uor Biano scrivo uua lettera nel Fi' 
gara ptr spiegtrj il suo silenzio nella 
Camera intorno agli liitr^ggi commessi 
daila Comune, scusandogli Qtl dira cha 
ora inutile una protesta pubblica dove 

,pra iaippaa.biie l'approvazioue per p&fle 
|icgaCÌ»0y|^|!?ajj<i,,ì m|4^^ | Ìona ga-, 
Vnê :aitì, ò phe:i:ripu^ifvr^,,,fittili ,»itti, in 
iCertP.,date oìrooatiinze, iaoresQesaa':loro, 
W '̂questa opinione pontipc^erĵ ji susaistera 
maJgr4dP;;il|dppumeuto pubbjiicato 5^^ 
mattina e firmato da'^ft'Blaao'^é da'altri 

4 

nove deputati radicali di-Parigi diretto 
al lortf elettori, allo"̂ 'sf)Bpo':dî r̂àmm9ntar 
loro ohe la istituzioni ropubbliéàn'e'non 
sono compatibili 'con attilli viÒlénziV di 
tirannìa, cola'quéita ohe proverebbe, 
ove EQRI'fossa necessario, ohe questi si-
gnor! si accorgono ora di essersi Ingan­
nati credendo di aver rappresentato un 
collegio dì ropùbtìlieàrii. 

';ji'. ..ti'tCi riuv:irs:xirùf-i, É A U B i + f V * ' ^iTVaTtlW 

Ma non bastano jioohi iuesporti uto­
pista poV fondare una repubfciìoa là dove 

l a volontà o gli ìitintl'del popolo vi al 
. - . - - • . J I - H l L ' ' ' • • . ^ q ?^ * = [ = - / L ^ i - , 

NOTÉIE ITAtlANB 

ROMA, i7.— Notìzie telegrafiche da 
Roma recano oaìoolaral a 300 olroa i te-

oppongono ; 11 risultato è chiaracùantc 1 legrammi giunti lari al Pontefiue, por-

k;. 
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Itatlgl! le filiólt«zllff tìSi fe^fiU,41^11 
i paèBi. Lo 6orpor«ziùiìl OfttfMiòhe aùì-
rioeWUurri, dólVOlinda, Sooilij'B^lft 
Geimnaift no fjràlcou-j il mkggtoP tt,tt 
:mero. |^,^5 

L*€x-regini di Spsgo», !|Ì;;®Jrifò ó 
CoQteisn dì Qlrgenti, il Daoa e li Bu-
ohessA di Pftrmx hanno'ìuindato t loro 
angari. 

Dalla L^mhitrdla ne pervennero; djkl 
yìiQ prestdonte dei olrooio dei giovani 
cittolioi di Breaois, dal vìoò presiSento 
del oiraolo di S. Luigi di Bargamo. 

Àaohe Ì!#:;OftttolÌt)Ì di MsDioo riunitisi 
in s$sembleà fdSteggiiroao 11 25^ anni­
versario del Pontifloato di Pio IX.̂  

,1 dispacci erano diretti tutti al Fon-
teilae Pio IX e nemmeno uno al P«pa-Ea 
od al Sovrano di Komt, 

{Corriere di Milano) 
— hii^tiÒcrtò sorlve; 
JliB^o ,gi;Qjgerà,in Firenze il 20, ri­

partirà it'^ifi'per Nspoli ove resterà tre 

8|̂ ^it^i|Ì^^^.'̂ ^%}f<*'̂ aa si fermerà un 
gioriQÌ?i,;c>idp3 a S m » . ; . '̂ ^ 

, FIRENZE, 17P^Dlceai oli e la Corte 
del cpntl abbia rjiny]ato al. ministero il 
decreto ,di riorg&aizzazione d ĵ̂ mjgi|J:̂ erj 
,delO;ttt||U9, dÌflt50 .̂pî rerQ delte^'uazionl, 
riunite, .perchò,^queito. a^o^eic^p^oteva dar, 

;ìii9gP^:a^^tn?'i..at|l.*#rarÌ. « mM^ 
abrogava^ una legge vot(itp%l.,ParÌa7^ 
ment<y$el i859. 

MILANO, i7. - Per^disposizioneiei 
ministero di agrìooltnri, jiel^,f,glprno,2!2. 
òorrente l i GommiMionflfpl!ì)&ohi,asBl-
•àterÈ, pressa la. R. Scuola «aperiore .,d! 
agricoltura in Milano, ^̂  I>rove,:4i..opn^, 
fi'ònto ffX: diversi xaelodi,per hv morire. 
le OFÌsalidl nei bozzoli.del b&oo da seta.. 
Sappiamo che' si presenteranno :il;: pro^ 
fe?(ibrr;éfVCastrogÌovanni col forno pneu-t 
matioo,::ìijìaie. Betti •col:;iforno^a';8eòoo, 
i signori Beobsri ed Uzlelli col solfuro 
dr fo«rbonio,̂ :p, .ohe 8i fperimètitèranno'; 
allrì processi chimici, nonchò.il|inigliotÌ4 
fca,:l,più;U»it*iÌ siatemi di stufiitùr». 

NAPOLI, iG.i—-î Sl continua aempre 
a^p&rlaret delle perquisizioni fatte noi 
giorni scorsi nelle caso di notissimi bor-< 
bonfoi, 

; — Continua da Nipo i i ' i l t ^ l l^ l^a | -
gìo por Iloma.^ei;per Mònaco e ifrà ipel : 
legtlni si notano pireoolii centi» diiólii e 
principi. 

SÌIRÌCCUSA, Ì2.^r^ La Oazteita di 
Siracusa aonuozìa ohe il sig. Leone Gltm-
b l̂t̂ a, antico meoibro del governo della 
difesa nazionale in Franoia, ò arrivato 
Ì].4Q ,d» Malt?,^a bordo del piroscafo 

fliSoMelà.anonlmiid azioni nominative, 
sottojl titolo,di SooittàMl'Arem JSm-
potese, BedeQtrin Empoli ad î yî ^ptjti 

affo,: .approvatÌ;;;|J^^^afutl ' saoiali intra 
dÉdendovi sloaué Uodifìcazioni. 

Blspoaiziotil fatte nel personale degli 
nffisl GStérDi dell'Amministrazione,.del 
dòmanioiMèllé taBSfl.!/: 

sju&rllo à'eroìsmo é di abbratlmento sia 
fratto deU|i^j|uo»2tono olarloalo o del 

Si 
•fr-:-f«'n.-f-'^iJ'tév4>i- 4t'^M 

ittadina 
L.,1, '•\-r\JiSi 

E NOTIZIE VARIE 
i v -X. 

I>ono,-~.S. A. B.!:il|Pnnoipe Um­
berto ha mandato alia SÉietà dell'K 
legria e Beneficenza uo magnifico dono. 
consistente, in. una Sigariera da tavola 
in.bronzo, con piatto, dello stesso me-. 
taìì(y% ornata 'di tèstl'dì ca?àìU Ì 3 ^ 
ratel"Ouesto presente fu trasmesso alla 
predetta Società col mezzo del signor 
gen eralii.̂ i L, D î  isi pn ̂  ̂  Ihao n J i Hev ei ̂ , 
clie,r lo accompagnò alla Presidenza 
còlla latterà seguènte: 

Illuslriss. signore,, 
Compio ad un gra to od onorsvolo in-

cadoo nel presentare par mezzo di Y. S, 
illustriss. a oodesta Società ano splea^ 
dido dono ohe S . A. R. il Pr inc ipe di 
Piemonte le invia onde concorrere il 
generoso scopo fisjatosi da codesta So-^ 

•̂  j^.^tì^v^^L^^^^ '-^'0: 

oietà colla fiera e lot teria di bsnefloenza. 
^ii-^v•--JA^•^ 

Scilla. 
;^;M'iiyà^.!^u.r^,-: 

S. A. U. non potendo venire di persona, 
mi lascia l 'onorevole mandato di esprilS 
mfirne il «uo rincrescimento, 
•f ;; Gu}tì , onorifico ricordo -deU',Augusto, 
p r inc ipe an imerà , ipaggiormente oodesSa^ 

.SopieiàJa prò seguire^, nel.suo benefico in-
tento, 

Yogl i* ,y .S.J l iu8tr i«s . gradire l 'espres-
sione della pr^jiisti^ta, mia osserranza. 

1 ' . ' ^ * ^ ^ ^ gìugno^l^i;. 
Siìodivotiss. 

_ ,_/!"C^?I)I,REyEL. 
^ ° Aiutante di campo onor, di S. M. R. 

.Principe di Piemonte. 
lU. conte SèhaHiàno Oiustìniah Prè^ 

sidenie della Società delVÀWigvii^fijBa-
Deflcenia, Padova. 
• Il dono fu òggi esposto in Salóne, 
per farne una lotteria speciale. 
- XIÌinoAttpazloul^::^|Ierl!''8l::^rÌttÌQéViiV 
ronorleidirooBtrazionialiC'aonibJkl Santo, 
ril^Séminario: lo porte delle^liliieBe Bl 
ohiuseró. 

1 dimoutranti'veDEoro^a^'fare una vi­
sita a noi pure, sìa davantl-;l*telUp'ogrl'̂  

l'istruzione laio«,̂ ,̂deglt abusi êĵ ì̂potê .̂ 
fedeli» libarla popolare dei vlzil delle 
OUBIÌ jgluté'^'b dell» oorrazione delpro-
letarìaJOjjdel^lM? spsculazloni o-dalla 
insufficienza do' salari. ' 
:|;pgnuno" 116':trarìii te^rlB^; òhe,Jtro^^ 
ptù-oomoda per̂ ^sa, ma nessuno disoor; 
nosoe eiséMrià satto'iiik'questione so­
ciale, che vuoi essere approfondita, noa> 
per .soddlefire, alla i.éuriosìtà .del filosofò; 
sibbons per apprestarvi rlmedli d'istru?} 
i io i i^^i ; ; leggi. , ':'. 
-'' Nor^'ródìamo cĥ ,>̂ ffioUa ed opgòsW: 
sÌanó;:Ì0. oftujre,: e non pa:Hiool«'r?a: Pa­
rigi, esìstenti, più qua, più la difiubo, ÌÙ: 
tuttilijpaòBi.d'Europa civile. Crediamo 
cheli passeggìaredéìpètiiti, dome'quello 
dei .socialisti, la violazione del diritto éj 
delle Ieggi::;ìmputìèm6n4e fatta sìa in; 
alto 0 sia In: bfaao,4.%«PQttaaolo di f*'̂  
Tstose diflc%eiìtà,:fl.l'invila aoto di msto-
rlali godimenti' oonoorrano del pari a 

.Uììo deUiiiatóiglìs/U ViH!i atì'p^tìmentl:^ 
Ma non e propon'meato nostro di par-

IHle di tutto ciò, DÌi*émo goltinto che 
Bà "Parigi ed alìrì grandi contri rlssntl-

irono più ohe alM"1afghI di Frimóia i 
tristi effotti di codéllelcausa demoraliz-:^ 
zitriòì, lo si debbo asorivera ìa molta 
pMte al ccuoenlramonto in quelle città 
'di^grandl inauslrie, Is quali, Rooresaendo 
«virvia' più il proletariato hboriosy, ao-
cumularono accanto ad esso la teoria di 
questo s;es8o proletariato; la meodieità, 

§^ La meodioità ti presenta sd un tempo 
l'operaio reso iovilido al hvoro, e quello 
dlsooeupato, roperSLÌ̂ j a cui" il saUrló, 
non basta per sopperire ai primi bisoeai 
della vita-jS le numerose fimigli^, iUe-'̂  
glttimo forse, a cui la morta,,la malat-. 
Uà, la disooaupazìono, lo stravizzo,.ilfì̂ de-^ 

presenta ampie estensioni di lerriuo poco 
popolose, e che, per sohtudero i: nro 
tesori alla richesza nazionale, altro non 
domandano che il Iftvoro dell'uomo. Voi-
gore airinoremouto della prosperità gè-; 
neral9 gli eiemeotl parassiti dello nostre 
città sarebbe senza dubbio cpera non 
meno plalosa, o proficua per U cUsse 
proUt&rls, oiie pradonta per quolU degli 
„abbianti;:?̂ %% '̂. moralità ideila nazione se 

r. 
IlSsntt^ nella BQcluta, di lari apppo\t, 

isauza d'siusslona la legge fondametitsle 
sulla leva marittima. 

i . • • • 1 ' : 

L-J 

•ii^i^-^':i^il-i. 

Qd .vftQtii2gierobbe,,.'sarebba aoorosoiutA 
--^ r - ^ y -

Ili i roduz iona dalla nostra penìsola, av-
vivati ne verrebbero gli soambì, e per-
fino aumenta te pur anche la forze con-
tributlva «ftbilauoio dolio Stato. 

Quosto;;c(iuoetto, sì ricblle e saggio^ 
|a,ii,con, oiogolare «m^re, e con intolU-
gente dot t r ina.svi luppato dn quel simpa-
tloo mUQTe,,^mVs^^o^Jnrtco 
M^agninù,m^oj^na\tÌJ^^^^ 
nella Gazzetta .M 7 eH«*a ..pubblicava 
jtìnarsorte di appendici testò raccolto in 
uii: : ìhreve'volumotto., ,«etto^il^titolo: Ì a 
no&irà fiochezsa nella Mps/ra miier?^,., , 
' Ghijorade improvvido # chiuder gli 
occhi .di fronte a^^.gr^yl qu6atioa^,so,^ 

-òialfKchàHiitecti turbano'il; fjudojeiìa 
ro3lra;̂ SOQÌetà,T;,ohU,,pGiisi che piutto l̂p^ 
.dlidisoonosoeria meglio,v*IgH lo.8tud|arna 
seriamente le oau»a :e,4!..ippre.starv:i.,& 
•tempo efficaci rimedi,,traverà,uaUo.soriUo 
dell'^yyooata,§Uvagnini m^|em.|yoàa^ 
considerazioni, o aperiasab'ihons^ valido 
ÌKipul80^^1id"attnarne 1 bsii^ipeiisftti sug-

erìmenti. 

Il genaraU^lBìrtdlè-Vìfelar^tutflisU dt 
campo di S. M., è rltornsto utimsnQ da 
Rrjroa. 

E^li si era presentato ieri mattina al 
..ystioanò aìià'òrè iaovo. AlViitinUbzb dalla 
sua visita, il cardinale-'Aftonelli, osoito 
da'saoi appartamanti, si recò ad aaco-
gllerlO neir antioim6ra, .oJo.introduMe 
nòf luo' giblnotto. Esposta «1 cardiuala 
la missióne di cui era inoaHcato dal suo 
angusto sovrano. sMntrattenno con lui 
un qua£tò"à*òri^Nel prender commiato, 
iioardinaló'si riservò di fargli oonosaero 
le'intéhzìòhi^^ol Santo Padre. 

Diffatti alle ora 5 pom. si presentò al 
gan. B ertolo^tóegMario del cardlnala 
AntonoUi, diòhiafftncl'ògli ceme vii Papa, 
sensibile all'aitò dì cortesia dì Re "Vìt-
tbrio Étnanuela lo.; pyegasse di volerai 
faraprtìSsò^dl Suo sovrano interpretò di 
questi ; di lui sontlmonti. Il segretaMo 
aggmnsa cbs essendo osso arrivato im-
provviso, qaaado irPapa aveva già di-
strìbuìto tdtto'lo ora pel ricevimento 
delle deputazionj, non era in grado di 
rictìVerio, ma cho^considoraaselpura corno 

eiauiuta la EQissloao ohe gli era auta 
affì:3ata, . (Opinion^ 

? A C 0 I B1LETTR10:[ 
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(Agenzia Stefani) e -
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NOTIZIE ESTERE 
M^0^^}fM^^\-^^^l 

^ ' V J ^ ^ H > "-iv. fis, èhr alla libreria^er p € f rìftfario a r 
nostro giornale. Di questa furono rotte 

' > 1 Ì M ^ 

FRANGIA i6. - Si1(Tgg'rffl^Sójfr 
Lo-stato^•raIeM'ÌIFyÌ^im^,^óì s i z M 
cura, fra qualche giorno. 

La,chiusura degli stsbu,menti pubblloi 
non avrà' più Inogo f;;'rzattìm6uta alle 
undici ore (3Ì sera. 

La pattuglie a piedi e •a:.o&v»llo ohe 
faiiuo la polizia delle strade durante iV 
notte, saranno rimpiazzate da somplloi 
rondo di agenti di polizia, 

INGHILTFRKA 16 . - La tendenze 
protezionista della Francia fanno qui 
nsisiroa impressione. — Il Tmes predicai' 
la vittoria elettorale ai repubblioe.n', oa-
•ervindo **̂® nolVeseroito frtacoso v'ha 
screzio dWmoni. Q ohe la p&rle giovftna 
d'esso nutre eantimonli refabblioanK 
Neil'esorbitoveiiiella ruarln» 'sono imml-̂  
nenli grsudi riduzioni. - - Si attenda il 
ritiro di MdC-MAhon. "• ' 

G E R M A 1 S I À : ' Ì P ^ LO Czar hachia-
mi;to ad Ems l'a^besaUtore dl.l^ussia 
« Vienna ^j i | , : ÌKv-kv| ,J i^ , | r6 |Si uî ; 
«t'I^PP^^^f^e t̂̂ l̂ So Gî ar coJ|;|mperatore 
d'AuBlrìa.- . . . . . . 

le vetrina con una Sassata: dì molte co-' 
pie delgicrnsla si face un auto-da-fè. 
rf»:l?Pf5non esaare aceusitidi aggiungerà 
ésca al fuoco ci asteniamo da q;uatuDqua 
giudlz'o su •;: qaeatl fatti, rìm!^ftendocÌ 
fc-ancameate a qiisllo del lettori impar­
ziali. 

• Kclltìiica;— A propesilo di una no-; 
tizia che ci era stata comunicata còl 
Diario di PiJS,. e che noi pubblicavamo 
nel nostro n,** i65, del i6 giugno^ sctto^ 
il titolo Aggua to , rìoeviamo d»l signcr 
Sindiioo di MontsgaanA la lettera se-

ftooen 

,i;/01'''?..^'!;r^:ì,:, s . - ' I ' 

Ì T T I UFFJZJALI 
. • • / 

,.,, •..:;:., • lilSofrcnte: 
R, deoreta.^Bl,^Q,jprllo con Wsimh 

sono'iocertate in L, g34,234 05 lo ren 
dite dovute per la conversione del béiii 
immobili degU,jEQtrmbrali"'»leaia8tÌ3l 
indicati nell'elenco 'ànnéiao al decréto 

E 1 

roedcsìmoi' 

N . 1501. 
I ' i l ^ , 

Moni(X0ìaria i7 giugno i^lìv 
Sperabile Redazione del Giornale 

di Padova. 
': Sotto, il titolo ài Agguato raccontasi 

n ĉl̂ lillgiio 16 and, che in.Montagn&na fu 
»]?*ll|t?.^l*S'iPlJ? ^'^^^^ contro i l ifale-;: 
gn î̂ î e^Q-.'Bi sortito dal Gabinetto di 
L e U u ^ , , • i,,/: - ^ • 

^ Essenti? „asspj^t|||||^|e falso il futto,̂ ^ 
^p êgo oc|^es,ta,,DimÌ^,ne di analoga rat' 
Itjficj. ;'••': • .,. „.., .'j . 1 • 

vii- Sindaco 
CARAZZOLO. 

I ' ' ' ' ' 

rfro' amico ci comunica iij-^aeguonte sorlt-
té/ che pernia impi)rta^za.jQ por l'attua-" 
jii|àr;4^Aa:^m8t8ria pi facciamo pi-eiaurà 
di accogliere 9|f-di.raooomandar© all'hit' 
tenzìone del nostri .lettori: 
4iC.|j8,; paurose vicissitudini della mera­

vigliosa' Parigi- hanno rìohIamRt% jfpan-
satori, e meglio ohe l pen9atoriJ|: pub-

Kì 

ó hanno tòlto Punico'sostegno,.edJii 
fondo a tutto ciò la donna, cui nònresta 
più un'attrattiva ds vendere,: tf:;il:jiba-
rato dal carcere.'^^^E tutti i giorni una':̂  
frotta di baldi girzoBlAavdilvisoe: wazsW 
si versa dtiUe „qampagnB ,̂neÌle. città, ani-'? 
mail da.millo sperante,, eHtuttl. gli -anni' 
ceijtinaia,e centinaia, di de;?elitti; vantfé'! 
ad^inpoMa,regiv:bRttaglipni^^elia miaeri(i.i 
: 'Tale è lo spettacolo.che in,.soala.pìù| 
0 meno vaita.,pro8Ai:4?^0;^;»l'^'Ì9 g'̂ **idi< 
oittéff^ Li,prevideczì grida bensì alV; 
l'operaio sta aWerta,^ o^xiei giorni della 
,prosperità pro);arati ìlivlenìmento dei do-
^l^rLohaJ,nei«)rabìli;"tì'^attend6^^ 
bèn6fioVnz?ilte*^miUa guise'Is'iìriilà/trià^'a 

i ^ a r ' le " pii#f rutìritì'lpiapr;^;|^^iur 
„Ìen|^^;:.€^^ìl!9 vprocede.<llfjpÌ!̂ ÌrmìÒi'̂  ina- ' 
degtuitat '̂laJibenèficènza a:ffont:e del gi-' 
gantoggiar;de'b]aoénìV/éd*[ir^^^^l 
innanzi ad :ti!i:a:,moltìtndin6 dì adulti va-
lidi ie'-privi!dl' lavciro, ed kdclfifloonti ohe 

nuano a contrastare domani il pane 
cg?i roperaio sudante si guadagu», 

sr sente impari all'immenso còcnpitc, ohe 
gli" Bovrtìata^ioj;cérca nella teorin della 
reipon'sjbilltà e dell'afùVoiiì «a stesso 
=utto sohermo alla propria impotenza con-
, t r f ÌU''»saàlti"M'uQa sooot ìa^ t rp tà . - • 

,ayuO;;qgjfrlo ,dl seooìo a quflsta parto^ 
sì cominciò a'^plnsàra sul serio alla o;r-
l'ente di immigrazione dalTa campagna 
alla città, dove <30me in stagno malsano 
.s'arresta ie-ìraputrldisoo; e l'economista, 
%Fd6manda se non sia venuta l'ora ̂ 1 
aprire un emissario, che riversi o là dì 
dovd'BOB Venuti, od in paesi più lontani 
quell'eccesso; ohe minaccia giorno per 
giórno luttuosi Btrarlpasientì, ^ 
1 i.popolì ili'razzagermanica dftali om|a.; 

'jtfiVii sa li hanno già aperti. L'Irlanda*e* 
la (.Germania riveraano ogni anno nel 
nuovo mondo migliala d'emigranti, - ohe 
dopaandano alle vergini terra dell'Ama-
rjòa del nord quei me^zi di suitslsteuza 
òhe la civile Europa ad essi più non 
o'ffrirebbe. .• . . ..-tn.'' • ,•" 
• Per 1 popoli di lazza latina ciò non al 

yerlfloa ohe. in ben tenui propor5Ìonj,jÌf,, 
quando pur.^ì varìfloa, noq ò già l'ecoesso' 
cìelU popolazione delle oltU, ohe si ri­
versa aU'^storo in. traccia di lavoro, i»f, 
'benfcli nostri alpigiani,, e la gente del 
contado della nostre coste marine. 
I Eppure ?ioi,ilsUani non abbiamp^d'uopo 

di rintraobiar© al di là dal mari terre 
incolte e campiirieaploratpd'iadu'stria e 
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•• Tu t t e le Obbligazioni portanti una, 
' de l i e ' s e r i e ' éop rXès t r a t t e , abbaiióhè rioh 
'premiate;'^banno porÓ diritto al rimbyrso 
'dirL.^AO. 

. > - i i . l . :^£! - ;" i i . ;= 

R. OSSERVATOEIO ASTEOKOMICO 
--^---1-^ rù \ 

di Padova: 
•; ,1.9, giugno 

A mezzodì, vero di Padova 
Tempo Medio di Padova 

- Oreia m,J,,5.„b4,i3 
•*"Tempo uiadio di Roma ore 12 m. 3 a. 21,7 

OBeguite a l l ' a l tezza di m. l t , ( ì^ l , suplpl ' 
dì m. .30 .7 dal UvoUo.medio del.mara^;*; 

'i' . 5 - ' . *. •Pn 1 - : 

:M,..giugn9 .i„ 

ta romotro t^;Ò,*!^miU. 
iTermometro oent igr . 
h . ' _ ^ < ' • • 

SDirezlona del vento 
Stato del c ie lo . . . 

YiEpA,45,.-:lhReichsràtS àp-
proyò.jn seconda lettura la legge fi-
tìahziària del 1871. • ̂ ^ 
• R0MA,.Ì7.--^^^^lamane celebrossi 

con ,graQ pompa a San 
,Pi6tro con intervento^randissìniib'delia 
popolazióne; ordine pèrffllissimo. 

VlENNA,,JL7,̂ ,̂ ;̂ Ii,̂ otlo-coiÌ]itatD 
:della,: Delegazione uogheî esò'approvò 
^ItauSento di fondi segreti pei'Mini-
Stero degli esteri, coifle voto ,j3Lfiducia 

.«f ido d;|ccor|o conJBeusrsuHa po~ 
pitica di pace è sul buon accordó'colla 
Germauìa,̂ |L coìritalia.Beust dichiarò 
c^é'l'Ausìria e l'Ungheria non hanno 
aiire segrete verso la Geî iiianJa, ed ó 
M^- '^ M : iella,,,Prussia che tutte 
ie^rappresentanze ; pressò lè̂ ^Corti del 
sud non m ò fioppi-aiOT^psto d'am-
basciatSH^^^dìjQma^^ 
ĉô senso . M l | y i , 3 6 negiiÈultimi 

àm^. .ebta. sempre:; riguardo ai,,.voti 
dell'Austria.. ' 
?;,,VERSAILLES, liL'^-^ssemblea. -
Fàvre rispoDdendo all'asserzione . di 
Valoa di|se che'andò a "Meanx.atì 
gengaip non per trattare la pace,'per 

mm: â Qva «fissione ile pofen f̂fî  
Ì̂Br;ya::rìutììdtie''dì una Assemblea. 

^ero chft Bismark ìnditò,le4|en-
Ì8^H MB '̂2Ìqiii,di..{)acf̂  ma questo fatto 
'era estraneo all'oggetto chéTavre"do-
veva trattare, e non poteva provocare 
una pubblica discussione. F̂ ŷ -e de-
p]ora-K:indìscr§zione di Valou"!'e! soĝ  
giuDge; « Qualirancese avrebbe d'al-
;trpiide accettato .quelle'có'ndî iòiiisù^ 
^tase^deli'abbàndóno'àr'SlrasbDrgo, del 
^nós!ro|baluardo che versava nobìlmenle 

-lA 

'•f'i ^ 

reno reno 

Dal maazodì del 17, al mezzodì dal 18' 
'"TamfSiiii^a mlsÌÌÌa - H^^gÓ';^' 

mmima 
ili' 

ULTIME NOTIZIE il 

atti del governo della difesa aaiiobàltìj 
'M|ÌQstìzia esige clie l'ÌDChiesta coi-
'pi|cà pure gli uomini che ingannarono 
f ?̂ appres0u!?iu,tì avantî la^guerra;''Cpn-
,dijcqndQ.,,c()5i la\Ffanciit-"àlla rovina, 
fili.progetto relatìvb'aldiriflò^ài grazia 

e adottato. Il presidente annunzia che 
ja: rivista è aggiornata in caiisa del 
,:QB^(} tempo. 

-Ji: }r^-

CAMERA DEI D E P U T A T I : . 
Seduta del 17 giugno 

Farini oontinu» il suo disborso «oste-
nendo le proppate della Qppmlsslone, %^ 
rispondendo agli opponenti dal progattq^, 
^oiro^djftamento deireserci to , 

Gaeta discorre oontrojilQune pai'U.del 
progetto sul , r iordinamento deiroBeroito,. 
estendendosi in ya^ji^pirt ioolsri :sull 'or ' 

Baftdlómeo MoscMn ger. resp 

jar decreto ^̂ fei 23 aprile óonfl^'qi^ale blico, a'^^ÓWsid^rK i r^ae l ìo^ t ì&^ --^' t ìUtiO^l^m^rid^ de i ' top i . 

S.EaSXACOM 
T E A T R O NUÒVO. — Si rappresenta 

' 'of era L'Africana, de f maestro M^yer^ 
•tì(^;t»pe 9 . 

I I ^^ ' I ^ 

THATRO GARIBALDI. — La Gompsgaia 
\ - l •"L^H•-•^K. 

Gomìoa Veneta MoRO-Lm, rappresenterai 
iT}pitochi e el benefizio del '^ìaVóVò. — 
Ora 9. 

PadovaHSffi'Prem. tip. Sacchello. 
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